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Oggi il voto per trasformare in legge i provvedimenti governativi 

Il PCI denuncia al Senato i ritardi 
nell'impiego dei fondi per il Friuli 

Gli interventi dei compagni Macaluso in aula, e di Mingozzi alla Commissione Lavori Pubblici - Migliorare le disposi
zioni che affidano compiti agli enti locali - Il grave comportamento della giunta regionale - Il problema delle roulotte 

Nuovo gesto provocatorio 

Tentano di dare 
fuoco alle auto 
dei lavoratori 
SIP di Torino 

La teppistica impresa rivendicata da sedicenti «squadre 
armate proletarie» - Volantino delle «BR» a Bologna 

Friuli : terremoto e temporali 

Due scosse sismiche 
hanno riportato 

la paura tra la gente 
Si è aggravata la situazione di quanti sono costretti 
a vivere sotto le tende - Consegnati altri 22 prefab
bricati - Stanziamenti della Ceca per costruire alloggi 

D«l „ n . t r n rn r r ì cnnn i lon tp ' tata a termine tramite la Casa l nostro corrispondente s a d , R . m i o Clì u d i n c . 

UDINE, 13. 
E' ritornata l'antica paura 

nelle zone terremotate e sul
la maggior parte dei centri 
friulani e del Pordenonese. 
A rendere più drammatico lo 

scenario allucinante creato dal 
nubifragio che si è abbattu
to senza interruzione per tut
ta la notte, continuaco ,n gior
nata con violenti scrosci di 
acqua e tuoni assordanti, si 
sono aggiunte due nuove scos
se telluriche: la prima alle 
ore 3,48, di particolare inten
sità, ha provocato scene di 
panico nelle popolazioni at
tendate che sono uscite allo 
scoperto abbandonando I pre
cari ricoveri allagati. La scossa. 
secondo l'istituto geofisico c'ii 
Trieste, è s tata di una por
tata at torno al sesto grado 
e mezzo della scala Merralli 
e si è distintamente avverti
ta anche in città a Udine, nei 
piani alti dei condomini di 
Trieste e perfino in alcune 
zone dell'Austria meridionale. 

L'istituto geofisico di Vien
na classifica l'intensità del 
movimento, che ha avuto il 
suo epicentro at torno al Mon
te Verzegnis, del settimo gra
do Merealli. Non si registra
no danni alle persone: si so
no ripetuti invece t crolli dei 
muri pericolanti di case già 
gravemente danneggiate, ma 
anche nuove lesioni ad abita
zioni considerate recuperabi
li. 

La seconda scossa, del quin
to grado, si è verificata alle 
8.40 sempre con lo stesso epi
centro: era la trecentotrenta-
cinquesima dal 6 maggio. La 
ripresa del sommovimento tel
lurico (si erano avute al tre 
due manifestazioni del quar
to grado e mezzo anche nella 
giornata di ieri) acuisce lo 
s ta to di tensione delle popola
zioni rimaste nelle zone si
nistrate, ma anche in quan
ti nei comuni della cerchia 
limitrofa solo da poco era
no rientrati nelle proprie a-
bitazioni. Per essi ora si po
ne nuovamente il drammati
co dilemma di affrontare lo 

• imprevisto o subire il disa
gio del pernottamento in ten
da o nella macchina, con le 
immaginabili conseguenze per 
la salute specie dei bambi
ni. La notizia delle nuove scos
se. specialmente per l'alta in
tensità di quella delle 3.48. ha 
suscitato una comprensibile 
apprensione tra le decine di 
migliaia di sfollati nei cen
tri del litorale adriatico, mol
ti dei quali hanno ancora fa
miliari impegnati nelle zone 
terremotate. La situazione ge
nerale è resa ancor più gra
ve per il perdurare c'o! mal
tempo. che ha costretto a so
spendere gli stessi lavori di 
allestimento dei prefabbricati. 

L'intensità della pioggia ha 
ingrossato notevolmente fiu
mi e torrenti ; si registrano 
allagamenti alle campagne ma 
le acque hanno raggiunto an
che le abitazioni di alcune 
borgate a Gemona. Roveredo. 
San Vito al Tagliamento. Mor-
sano e nella Bassa Friulana. 
dove i vigili del fuoco sono 
dovuti r ipetutamente interve
nire. A Udine, particolarmen
te nel centro storico e in al
cuni vecchi borghi Io stato 
delle case si va facendo sem
pre più precario, l'acqua si 
e infiltrata t ra le tegole scon
nesse dei tetti allagando i 
piani alti. 

Di una drammatica avven
tura sono stati protagonisti 
ieri sera poco prima della 
mezzanotte i concVjcenti di un 
camion e di un'autovettura 
che stavano attraversando il 
guado sul torrente Torre, nei 
pressi di Cerneglos. quando 
è sopraggiunta l'ondata d; pie
na. Sono riusciti a raggiun
gere la strada a stento. I vi
gili del fuoco hanno recupe
rato con una gru il camion. 
il cui carico di mele era sta
to in precedenza gettato alle 
«eque, ma non la vettura 

Tra le altre notizie legate 
alle vicende del terremoto c'è 
la consegna di a l tn 22 pre
fabbricati al comune di Mog
gio, che potranno ospitare 72 
famiglie. Salgono cosi a 312 
gli appartamenti provvisori 
assegnati ai terremotati : una 
goccia d'acqua nel vasto ma
re delle effettive esigenze. 

Nel pomeriggio è giunta in 
Friuli dall'aeroporto di Ron
chi una colegazione del par
lamento europeo e delie com 
missioni della CEE. guidata 
dal vicepresidente Lord B^ss 
borough e dal direttore gc 
ncrale delia polit:ca regionale 
doti . Ruggero Ha compiuto 
una prima visita in elicotte
ro nelle zone sinistrate. 

Si è intanto saputo che la 
CECA (Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio» contri
buirà alla ricostruzione degli 
alloggi dei lavoratori siderur
gici del Friuli con un presti
to di 5 miliardi e 400 milioni 
di lire. L'operazione verrà por-

spar 
Pordenone, la quale concede
rà al lavoratori siderurgici del
la zona terremotata che han
no avuto la casa distrutta o 
lesionata dal sisma, prestiti 
ventennali a un tasso di inte
resse eccezionalmente basso, 
dell'1,25 per cento, applicabile 
solo dopo il uuinto anno. La 
CECA si è inoltre impegnata 
a far seguire un secondo pre
stito di quattro miliardi e 
mezzo a favore delle industrie 
siderurgiche danneggiate dai 
terremoto. 

g. m. 

Il Senato ha concluso 11 
dibattito generale sul decre
to per il Friuli. Il voto per 
la conversione in legge è pre
visto per stasera; il provvedi
mento passerà quindi alla Ca
mera per l'approvazione de
finitiva. 

Intervenendo ieri per ' il 
gruppo comunista il compa
gno Emanuele Macaluso. che 
aveva fatto parte della de
legazione parlamentare reca
tasi in Friuli, ha svolto alcu
ne riflessioni sulle cause po
litiche che hanno impedito 
un intervento pronto e ade
guato per soccorrere le po
polazioni colpite dal sisma. 
Egli ha affermato che all'in
terno del vasto e pronto slan
cio di solidarietà nazionale 
che si è sviluppato dopo il 
terremoto, permangono mani
festazioni di incomprensione 
e di diffidenza riguardo alla 
drammatica realtà del Friuli 
e degli immani problemi che 
si sono aperti. 

Evidentemente qualcosa 6i 
è logorato nello stesso tessu-

! to nazionale. Pesano certo le 
esperienze negative del pas
sato: basti pensare al Vajont 
e al Belice. C'è una doman
da di giustizia che viene dal 
Paese: perciò occorre stabi
lire. con iniziative politiche 
coraggiose, un rapporto nuo
vo fra le istituzioni e le gran
di masse ponolari per rinvi
gorire la solidarietà e l'unità 

nazionale. Ciò non vale sol
tanto per il Friuli: malessere 
e tensioni si manifestano in 
questi giorni anche in segui
to ai provvedimenti varati 
per affrontare la crisi econo
mica 

La legge che stiamo discu
tendo — ha proseguito Maca
luso — è una prima risposta 
verso le popolazioni friula
ne, ma il suo contenuto sol
leva alcuni problemi politici 
rilevanti. 

Vi è innanzitutto la que
stione dei poteri eccezionali 
e straordinari accordati al 
commissario di governo in 
deroga alle leggi vigenti. Gli 
si affidano, in sostanza, po
teri che sono della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, e an
che poteri che sono dello Sta
to ma che, data la eccezio
nalità della situazione, avreb
bero potuto essere delegati, 
temporaneamente, alla Regio
ne stessa e soprattutto a! 
presidente della Regione. 
Questa deroga, che sfiora il 
limite della incostituzionali
tà, si è resa necessaria per 
sopperire temporaneamente 
alle gravi inadempienze del
la Regione. 

Ma bisogna onestaments 
aggiungere che alcune di 
queste responsabilità non so
no solo della giunta regio
nale. Anche quando si è ca
pito che la parola d'ordine 

iniziale lanciata dal governo 
« dalla tenda alla casa » non 
era realizzabile, le cose non 
sono cambiate e i terremota
ti sono ancora oggi di fron
te al problema di un alloggio. 

I comunisti avevano propo
sto ai dirigenti della Regione 
Friuli-Venezia Giulia di ado
perarsi per realizzare una più 
larga unità regionale che con
sentisse di dare maggiore 
slancio politico, ideale e mo
rale, alla mobilitazione popo
lare e di solidarietà. A que
sta proposta ci siamo sentiti 
rispondere che non era pos
sibile mettere in discussione 
un certo quadro politico, un 
certo schieramento. E' ben 
miserevole pensare che l'ap
pello dei comunisti all 'unità 
più larga mirasse a meschi
ni calcoli di schieramento 
oppure ad ottenere in quella 
regione qualche assessorato. 

Questa critica — ha prose
guito Macaluso — non deve 
farci tuttavia nascondere la 
campagna scatenata contro 
l'istituto regionale, campagna 
che noi respingiamo. Prop.-'o 
le esperienze del passato ci 
insegnano quanti gravi gua
sti sono stati compiuti dal 
centralismo statale nei con
fronti delle più elementari 
esigenze delle popolazioni. 
Perciò diciamo che qualun
que sia !a situazione politica 
regionale e locale, il commis
sario, l 'apparato statale, il go

verno debbono agire solleci
tando e rispettando l'inter
vento dei poteri locali. Per
ciò chiediamo che le disposi
zioni già introdotte nel de
creto relative al ruolo degli 
enti locali, siano ancora mi
gliorate. • 

Il dibattito, nel quale sono 
intervenuti anche i senatori 
De Cocci (de) e Balbo (pli) 
è stato concluso dal ministro 
dell 'Interno Cossiga. Egli ha 
lungamente analizzato il ca
rattere del provvedimento. 
che come si sa. riguarda solo 
il pronto intervento senza pe
rò esprimere alcuna valuta
zione sulla questione della ri
costruzione del Friuli, per cui 
era stato sollecitato a pro
nunciarsi. Cossiga ha poi an
che fatto alcune precisazio
ni sulla controversa questio 
ne della requisizione delle 
roulotte. Le requisizioni effet
tuate — ha detto — riman
gono: è stato sospeso l'invio 
delle roulotte requisite in 
Friuli per valutare l'entità 
delle offerte spontanee. 

Sempre nel Friuli, ieri alla 
Commissione Lavori pubbli
ci e trasporti del Senato, il 
compagno Mingozzi. a nome 
del gruppo comunista, ha de
nunciato il grave ri tardo nel
l'utilizzazione delle somme già 
disponibili per il ripristino 
dell'edilizia e della viabilità. 

CO. t . 

Chiuso il capitolo 
Lockheed 

che coinvolgeva 
Andreotti 

L'indagine sulla vicenda 
< Lockheed bis », che ave
va coinvolto, sulla base di 
documenti risultati poi cri-
costruiti », il presidente 
del Consiglio Giulio An
dreotti, è stata chiusa dal
la commissione Inquirente. 

L'archiviazione formale 
si avrà, parò, solo fra 
quindici giorni, quando 
cioè I commissari terran
no, come prevede la leg
ge, una seduta pubblica 
per spiegare le ragioni che 
sono alla base della de
cisione presa. 

Ieri sera è stato sentito 
anche il generale Ugo FI-
lipponi. già direttore di 
Costarmaereo. 

Poi, a tarda ora, la com
missione ha cominciato a 
esaminare le istanze di re* 
voca dei mandati di cat
tura avanzate da Olivi, Le-
febvre e Crociani. 

La domanda trasmessa alla Camera 

URGENTE L'AUTORIZZAZIONE 
A PROCEDERE CONTRO MICELI 
Le gravi responsabilità dell'ex capo del Sid, ora deputato MSI, per il «golpe» Bor
ghese, riassunte dalla Procura della Repubblica nel documento inviato al Parlamento 

Le gravi responsabilità del 
gen. Vito Micen, ex capo del 
SID, in relazione al tentati
vo di « golpe » di Valerio 
Borghese dell'8 dicembre 
1970. sono state riassunte 
dalla Procura della Repub
blica di Roma nella doman
da di autorizzazione a pro
cedere inoltrata il 17 settem
bre scorso. La domanda tra
smessa alla Camera dei de
putati dal ministro della Giu
stizia on. Bonifacio, è stata 
accolta dal Parlamento nei j 
giorni score: e spetterà ora 
alla apposita • commissione 
prendere una decisione in 
merito. 

L'ex capo del SID eletto 
deputato ii 20 giugno scorso 
nelle liste del MSI. è impu
tato nel processo per il « gol
pe » del reato di « favoreggia
mento personale aggravato e 
continuato >». Nel documento 
della Procura della Repubbli
ca si fa rilevare che « attra
verso il reperimento di cospi
cua documentazione conser
vata negli archivi del SID 
(appunti, rapporti interni. 
relazioni di azioni informa
tive ecc.) e le deposizioni di 
alcuni quali}icati testi, si rag

giungeva la prova che il ge
nerale Miceli era stato com
piutamente injormato di 
ogni dato raccolto dal servi
zio all'indomani degli stessi 
fatti eversivi, ma anche die 
egli aveva consapevolmente 
taciuto alle superiori autori
tà politiche e dello Stato 
Maggiore, dalle quali dipen
deva funzionalmente, i con
tenuti più significativi di 
quanto riferitogli. La Procu
ra della Repubblica, accerta
te le gravi responsabilità del 
capo del SID e l'alto costo 
per esse pagato dall'istrutto
ria del 1971. in conseguenza 
dell'arresto di ogni proficuo 
flusso di notizie tra il SID e 
l'autorità giudiziaria in una 
delicatissima fase delle in
dagini, muoveva la richiesta 
dell'emissione di un mandato 
di cattura e l'imputato su
biva. per il provvedimento 
del giudice istruttore, carce
razione preventiva riguada
gnando lo stato di libertà so
lo per la scadenza dei relativi 
termini ». 

La domanda di autorizza
zione a procedere è correda
ta da numerosi documenti e 
dalle copie di alcuni at t i prò-

Attentato ! Uno memoria 
alia sede 

provinciale de 
di Varese 

VARESE. 13. 
Attentato contro la sed? 

provinciale della DC in una 
vecchia villa al centro della 
città di V-'rese. Al mom?nto 
dell 'attentato erano in corso. 
ali " Interno della villa, due 
riunioni: al piano terra erano 
riuniti sei delegati provin
ciali de! gruppo * Impezno 
politico»; nei salone supe
riore c'erano sette comp> 
nenti del direttivo del movi
mento giovanile. L"stentato 
è stato compiuto verso le 24 
e solo per fortuna non ha 
coinvolto le p?rson? riunii?. 

Secondo una prim» rico
struzione. alcuni sconosciuti 
da distanza ravvicinata, dopa 
aver esploso due CC'DÌ con un 
fucile a canne mozzate cari
cato a pallettcn: contro ha 
porta m lesno d'ingresso del
la sede, hanno scagliato al
l'interno dei locali della DC 
due bottiglie incendiane, che 
sono state però subito spente 
dai presenti. Poco dopo l'.at 
tentato, alcuni passanti han
no notato due giovani che 
si allontanavano a bordo di 

uno scooter» di color rosso. 

Nella sede della DC si sono 
recati il qu?stor? di Varese 
do:t. Scotto, il capitano Pa 
squaletto. comandante la 
compV*n;a carabiniiri di Va
rese. ed il presidente dell'am-
minust razione provinciale di 
Varese, avv. Attilio Spezio. 

Circa un'ora dopo l'atten
tato. è giunta al quotidiano 
« La Prealpina » di Varese 
una telefonata anonima. Uno 
sconosciuto h i detto: «Lotta 
armata comunista. La stan
gata ad Andreotti gliela dia
mo noi )». senza però fare ri
ferimento all 'attentato 

sugli agenti PS 
appartenenti 

a "Drago nero" 
' FIRENZE. 13. 

La vicenda del « drago ne
ro ». l'organizzazione neofa
scista di cui avrebbero fat
to parte anche alcuni ex-a
genti del battaglione mobile 
della PS di Firenze, non è 
un'invenzione di Maria Con
cetta Corti, la giovane che. 
con le sue rivelazioni, pro
vocò l 'apertura di un'inchie 
sta. Lo affermano .n una 
«memoria», presentata al 
giudice istruttore, gli avvo
cati Antonino Filaste e Da
nilo Ammannato. difensori 
della donna. 

Il documento, di numerose 
pag.ne dattiloscritte, contie
ne. innanzi tu t to numerose 
critiche alla requisitona del 
pubblico ministero dott. Car
lo Casini al quale viene con
testato di non aver mai cre
duto alle informazioni forni
te dalla donna. 

Entrando nel merito della 
vicenda i due difensori ri
levano innanzi tut to che Ma
ria Concetta Corti finì in pri
gione perché accusata dall'ex 
agente Bruno Cesca di aver 
avuto una partecipazione nel
la rapina a un treno posta
le. La donna, anziché difen
dersi da questa accusa, reagì 
raccontando dell'appartenen
za di Cesca a un gruppo e-
versivo di destra e di certi 
suoi contatti con esponenti 
neofascisti compresi i respon
sabili della strage dell'» Ita-
licus». « S e avesse voluto 
vendicarsi — sostengono i 
due avvocati — la Corti a-
vrebbe potuto addebitare al 
Cesca fatti più specifici di 
delinquenza comune dei qua
li era a conoscenza ». 

cessuali riguardanti le depo
sizioni di testi, il materiale 
raccolto sia negli archivi del 
SID e sia in alcune perqui
sizioni domiciliari. L'importan
za che Vito Miceli sieda su! 
banco degli imputati nel pro
cesso per il « golpe », è sta
ta più volte sottolineata da
gli stessi magistrati inqui
renti. non soltanto per il fat
to che le sue responsabilità 
sono state ben precisate du
rante l'istruttoria, ma so
prat tut to per la convinzione 
che l'ex capo del SID abbia 
taciuto finora su episodi di 
grande importanza. 

Il gen. Miceli, durante i nu
merosi interrogatori, si è più 
volte trincerato dietro il 
«segreto militare» e. forse 
nella speranza che qualcuno 
lo aiutasse a discolparsi, ha 
preferito tacere. Il rinvio a 
giudizio per a favoreggiamen
to personale aggravato e con
tinuato » potrebbe suggerirgli 
di vuotare il sacco in aula e 
chiarire così numerosi risvol
ti particolarmente sui com
piti e sulle deviazioni de! 
SID. 

In sostanza, se si dovesse 
celebrare il processo per il 
« golpe » di Borghese senza 
la presenza di Vito Miceli, ii 
processo stesso, subirebbe un 
ridimensionamento e potreb
be concludersi in modo ridi
colo. Già nella fase istrutto
ria. che pure è stata diluita 
negli anni e ostacolata con 
tutti i mezzi, l'ex capo del 
SID vi appare come l'impu
tato più importante. E* au 
spica bile, pertanto, che il 
Parlamento conceda al più 
presto l'autorizzazione a pro
cedere. anche perchè il pro
cesso dovrebbe essere iscritto 
a ruolo nelle prossime setti
mane. 

Sull'inizio del dibattimen
to. molte voci sono circolate 
negli amb.enti giudiziari ro
mani. che fanno apparire 
ancora più inquietante l'in
tera vicenda dei a golpe » di 
Borghe.-^ e dei successivi ten
tativi d: eversione. In un 
primo momento, dopo la sen
tenza di nnv.o a giudizio, si 
è saputo che nessun presi
dente de'.!e tre Corti di assi
se di Roma, sarebbe stato di
sposto a celebrare un pro
cesso cosi «scottante •>. Sono 
trascorsi così alcuni mesi. 
poi finalmente il processo è 
stato affidato al dott. Falco 
presidente della I Corte di 
Assise ma il magistrato ha 
lasciato questo incarico aì-
ì'mizio dell'estate. 

Attualmente però il posto 
de! dett. Falco risulta vacan
te. perchè non è s ta to nomi
nato il magistrato che do
vrebbe sostituirlo, e non si 
conosce quando sarà fatta 
questa nomina. Infine in que
sti giorni, è circolata la no 
tizia che il processo, se. 
condo il ministero di Grazia 
e Giustizia dovrebbe svolger
si in una palestra al Foro fta
lico. Ma questo locale, per 
essere trasformato in un'aula 
di giustizia ha bisogno di la
vori non indifferenti che ri
chiederebbero almeno sei me
si di tempo. 

Come si vede, sono nume
rosi gli espedienti, attraverso 
i quali si cercherebbe di ri
mandare il processo; ed e 
sperabile pertanto che il 
Parlamento non ne aggiunga 
altri, magari rinviando nel 
tempo l'autorizzazione a pro
cedere contro l'on. Miceli. 

Franco Scottoni 

Dopo essere sfati colpiti dall'arsenico a Manfredonia 

A PADOVA GLI ACCERTAMÉNTI 
PER I TECNICI INTOSSICATI 

Fanno parte d'un gruppo di esperti delia Tecneco che ha lavorato all'ope
ra di disinquinamento dell'Anic • Ricoverati al reparto medicina del lavoro 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. . 13 

Sono stati ricoverati ieri 
mattina nel reparto di medi
cina del lavoro del Centro 
traumatologico di Padova 4 
dei 9 tecnici della Tecneco 
(una società del gruppo ENI) 
inviati a Manfredonia per stu
diare metodi di bonifica del
lo stabilimento ANIC e rima
sti intossicati dall'arsenico di 
cui è carico l 'ambiente dello 
stabilimento. Alle 9„30 sono ar
rivati nel reparto Pietro Quat
trini. 33 anni, di Fano: Ber
nardino Fabbri. 38 anni , di 
Mercatino Conca: Romeo Lu-
zi. 27 anni di Urbani: e Gian
carlo Martini 26 anni di Ma
cerata. La diagnosi è di so
spetta intossicazione da ani
dride arseniosa. 

La Tecneco. dopo la fuga 
di arsenico a Manfredonia. 
aveva reciso di inviare sui 
posto undici tecnici, con il 
compito di trovare il sistema 
di « abbattere » l'arsenico, o 
meglio di renderlo solubile. 
Gli undici, erano incaricati di 
provvedere alla bonifica dei 
soli locali dello stabilimento 

Ogni tecnico avrebbe do
vuto soggiornare a Manfredo
nia per 10-11 giorni. «Noi 
quattro in particolare — di
cono gli esperti ricoverati a 
Padova — avremmo dovuto 
restare lì dal 4 all'I 1 ottobre. 
Appena arrivati abbiamo av
viato la sperimentazione per 
cercare, nei minor tempo pos
sibile. il t ra t tamento ottima
le di bonifica. Per motivi per
sonali o per sopraggiunti im
pegni di lavoro nella sede 
centrale della società, ce ne 
siamo ancnt i lievemente in 
anticipo. Fino a quel momen
to non accusavamo sintomi di 
sorta ». 

Nel frattempo i colleghi ri-
masti a Manfredonia si sono 
sottoposti alla visita medica 
e all'analisi delle urine pre
vista all ' interno dello stabili
mento per tut to il personale 
che è impegnato in queste 
sett imane al disinquinamento 
dell'ambiente. «Un paio di 
giorni fa — aggiungono i quat
tro tecnici che sono ora a Pa
dova — proprio quando il 
gruppo rimasto a Manfredo
nia ci segnalava l'intossicazio

ne. anche noi abbiamo inco
minciato ad accusare qual
che sintomo strano, che ci ha 
fatto pensare di essere stat i 
intossicati a nostra volta dal
le esalazioni arseniose. Infat
ti. mal di gola, infiamma
zione ai reni, mal di fega
to. disturbi che sentivamo tut
ti e callo stesso momento, po
trebbero rivelare un tasso di 
arsenico superiore all'indice 
di non nocività ». 

Per ora 1 medici di Pado
va non si pronunciano: en
tro tre giorni saranno esegui
te sui quat tro ricoverati tu t te 
le analisi del caso e si saprà 
se si t ra t ta di intossicazio
ne e in che misura. Intan
to. chiediamo ai quat t ro co
me sia potuto accadere tu t to 
questo. « E' quello — rispon
dono — che ci domandiamo. 
Ci avevano detto, quando sia
mo partiti per Manfredonia. 
che assolutamente non c'era 
alcun pencolo, che era impos
sibile essere intossicati dal
l'arsenico... Nello stabilimen
to ANIC. poi usavamo tute . 
maschere, guant i : evidente
mente queste precauzioni non 
erano sufficienti. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13. 

Un commando di 4 perso
ne ha fatto irruzione s tamane 
nel garage .del palazzo della 
SIP in corso Inghilterra. I 
provocatori hanno lanciato a 
bottiglie incendiarie contro le 
auto dei dipendenti dell'azien
da: gli ordigni sono esplosi 
provocando un principio di 
incendio subito domato gra
zie all'intervento di oleune 
guardie in servizio davanti 
ad uno degli ingressi del pa
lazzo. I danni fortunatamen-. 
te cono irrilevanti. 

Erano le 10,45. Due giova
ni. a viso scoperto e dall ' 
apparente età di 20 anni, han
no oltrepassato il cancello d' 
ingresso del garage e si sono 
diretti verso il custode, Ste
fano Incorvaia, di 58 anni . 
Lo hanno bloccato e, sotto 
la minaccia di una pistola, 
lo hanno costretto ad accom
pagnarli fino ai box dove era
no in sosta le auto dei tec
nici e impiegati della SIP. 
In tanto sono sopraggiunti gli 
altri due complici, anch'essi 
sui vent'anni e a viso sco
perto. Giunti al garage, i tep
pisti hanno lanciato gli ordi
gni contro le macchine; do
podiché. consegnate al cu
stode 4 fotocopie di un ci
clostilato, si sono dileguati. 

Questa provocazione, verifi
catasi proprio mentre in va
rie parti della città erano 
in corso manifestazioni dei la
voratori promosse dai sinda
cati per modificare i provve
dimenti economici del gover
no. è stato rivendicata da 
una sedicente organizzazione 
delle «squadre proletarie ar
mate ». 

Tra le altre farneticazioni. 
nel messaggio lasciato sul 
luogo dell 'at tentato era scrit
to: « Contro l'attacco al li
vello di vita proletario, con
tro il nuovo aumento dei prez
zi, contro la rapina governa
tiva, lotta operaia e inizia
tiva combattente! ». 

Sul pasto per le indagini 
sono giunti i funzionari dell' 
ufficio politico della questura. 

Questo è il secondo atten
tato che si verifica a To
rino nel giro di pochi gior
ni. Alcune sera fa, un com
mando di sei persone aveva 
preso d'assalto gli ex uffici 
della Singer in corso Vitto
rio Emanuele. Una vetrata 
infranta ed un principio d' 
incendio causato dallo scop
pio di alcune bottiglie incen 
diarie era s ta to il bilancio 
di quell'azione dimostrat i la . 
« Abbiamo validi motivi per 
ritenere — si afferma in que
stura — che con ogni pro
babilità gli autori dei due at
tentat i siano gli stessi o che 
comunque appartengano alla 
stessa organizzazione. 

I lavoratori SIP . appresa 
la notizia dell 'attentato, han
no immediatamente espresso 
la loro condanna effettuando 
15 minuti di sospensione dal 
lavoro. 

BOLOGNA, 13 
Un volantino intestato « Bri

gate rosse ». « Comitato ri
voluzionario emiliano », e ri
vendicante l 'attentato alla 
stazione dei carabinieri « Cor-
ticella ». compiuto nella notte 
tra lunedi e martedì scorsi. 
è s ta to fatto pervenire alla 
sede dell'Ansa di Bologna. Al
le 11.15 una telefonata ha av
vertito di ritirare il volanti
no depositato nella buchetta 
delle lettere di Giancarlo Bot-
toncelli nella centrale via 
Zamboni al numero civico 82. 
Nel delirante messaggio, in 
tre copie, si precisano la da
ta. il luogo e l'ora dell'at
tentato. Riferendosi al pro
cesso in svolgimento a Bo
logna per l'uccisione del bri
gadiere dei carabinieri An
drea Lombardini. il messag
gio esprime solidarietà agli 
imputati . 

Nell 'attentato cui fa riferi
mento il volantino, una bom
ba rudimentale esplose da
vanti al portone dell'autori
messa della stazione dei ca
rabinieri 

I 

Muore 

un operaio 

precipitato 

da 30 metri 

OTRANTO — Tecnici sulla nave e Aloesìro Matteo » mentre prelevano campioni di fango 
nei pressi della « Cavtat >, affondata con un pericolosissimo carico di piombo te trae ti le e 
tetramelile. L'e Algesiro Matteo » è un motopeschereccio trasformato in « laboratorio » per 
la ricerca oceanografica dall'Istituto di geologia dell'Università di Messina 

Dopo l'incendio allo stabilimento di Spoleto 

Analisi per la nube alla Saffa 
SPOLETO. 13 

Una riunione not turna si è svolta all'uf
ficio sanitario del Comune di Spoleto per 
la tempestiva adozione dei provvedimenti 
necessari ad accertare e a combattere le 
conseguenze eventuali derivate alle persone 
e all 'ambiente dalla nube di anidride solfo
rica e fosforica, che si è prodotta nella tar
da serata di ieri a seguito dell'incendio di 
un quantitativo da due a cinque quintali di 
pentosolfuro di fosforo avvenuto nel repar
to macerazione dello stabilimento Saffa di 
Spoleto. 

Alla riunione hanno partecipato vari am
ministratori comunali, t ra cui il vicesin-
daco compagno Palluechi, 1 dirigenti dei 
laboratori provinciali di igiene e profilassi 

di Perugia e di Temi , oltre all'ufficio sani
tar io di Spoleto, dottor Donati. Quest'ulti 
mo ha detto che sono stati fatti ì prelievi 
necessari sul terreno e nell'atmosfera e che 
s: è dato subito corso alle analisi che ser
vono a stabilire l'entità dell ' inquinamento. 
Le conseguenze prodotte nelle persone dal
l 'anidride fosforica e solforosa — assicura
no i sani tar i — non dovrebbero eventual
mente anda re oltre manifestazioni irr i tanti 
della cute e dell 'apparato respiratorio. 

L'amministrazione comunale ha in tanto 
disposto che i lavoratori presenti in fabbri
ca al momento del sinistro vengano sotto
posti a tut t i ì controlli sanitari imposti dal 
caso. 

SIRACUSA. 13 
Un mortale incidente sul 

lavoro è avvenuto stamatti
na alle otto, all ' interno di 
un cantiere della centrale 
termoe'.ettrica dell"ENEL nel
la zona industriale di Sira
cusa. La vittima. Gregorio 
Galati . è un manovale ver
niciatore di 47 anni, di Au
gusta, che da circa quat t ro 
anni lavorava con una di t ta 
di verniciatura. la Rentlen. 
Lascia moglie e tre figli. L'in
cidente è avvenuto mentre il 
Galat i pitturava, all'altezza 
di 30 metri, delle colonne 
di ferro di un capannone. 
Ha perduto l'equilibrio ed è 
caduto a terra dopo avere 
bat tuto la testa in una tra
ve di metallo. Immediata
mente soccorso da alcuni 
operai è stato trasportato al
l'ospedale con un mezzo di 
fortuna di un'altra dit ta per
ché l'ambulanza interna era 
guasta. 

All'interno dello stabili
mento. Immediatamente, il 
consìglio di fabbrica decide
va l'interruzione del lavoro. 
denunciando al tempo stes
so il mancato rispetto delle 
norme antinfortunistiche da 
parte della ditta. F ra l 'altro 
il Galati lavorava senza la 
cintura di sicurezza. 

GIUSEPPE 
BOTTAI 
un fascista critico di Giorda 
no Bruno Guerri. Prefazione 
di Ugoberto Alfassio Grimal 
di. L'ideologia e la/ione- del 
gerarca che avrebbe voluto 
portare; I intelligenza nel fa 
seismo e il fascismo alla libe 
ralizzazione. Lire 4 500 

PER EVITARE 
UN'ALTRA SEVESO 

ECOLOGIA 
E LOTTE SOCIALI 
Ambiente, popolazione, inqul 
namento di Barry Commoner 
e Virginio Bettini. L'ecologia 
dell punto di vista socialista. 
Come lo lotti; per l'ambiente 
si possano e si debbano iute 
gran; ad un generale disegno 
politico. Lire'2 500 

ROCHAT 
L'Italia nella prima guerra 
mondiale. Problemi di intor 
pretazione e prospettive di 
ricerca. I opera csnmmn si 
stomaticamente la produ/io 
ne storiografica sul periodo 
proponendo unn nuova impo 
stazione di ricerca che rifiuti 
il patriottismo ufficiale e mot 
t.i in evidenza il ruolo delle 
masse Lire 1 800 
MEDICINA E POTERE 
COLLANA DIRETTA DA a A. MACCACARO 

MALARIA 
URBANA 
Patologia delle metropoli di 
Giovanni Berlinguer. La città 
non è un labirinto innaturale. 
può essere resa idonea al 
Il'uomo Riappropriandosi dal 
la tutela sanitari,) la popola 
zinne può individuare le cui 
se dei disagi e porvi rimedio. 
Lire 4 500 

PSICHIATRIA 
E TERAPIA SOCIALE 
Salute mentale e nuova assi 
stenza di David H. Clark. Pre 
fazione di Giovanni Jervis. 
Onesto libro riporta una serie 
di problemi teorn i al loro ter 
reno re,ile ( he e quello del 
rinnovamento dell assistenza 
e della terapia Lire 2 !J00 

PER L'UNIVERSITÀ 

READINGS 
Diretti da Salvatore Veca 
Strumenti per l'approfondi 
mento critico, l'aggiornameli 
to e una nuova sintesi su tut 
tti l'area della ricerca scienti 
it ,i. L'economia classica. Ori 
gini e sviluppo (1750 1848). 
Introduzione e cura di R. Fauc 
ci e E. Pesciarelli. Lire 5 000 
• La politica della parentela. 
Analisi situazionali di società 
africane in transizione a curo 
di G. Arrighi e L. Passerini. 
Lire 5 000 

BIBLIOTECA D< STORIA C Q * U M P O « A H £ A 

LE BANCHE 
CATTOLICHE 
dalla prima guerra mondiale 
al fascismo di Anna Caroleo. 
Prefazione di Paolo Alatri. 
Una documentata ncostruzio 
ne delle -vicende- delle isti 
tuziom finanziane cattoliche. 
I rapporti tra Mussolini e la 
Santa Sede. l'influenza dell'ai) 
tonta ecclesiastica e le rela 
2ioni con il Partito popolare 
Lire 3 800 

BABEUF 
e la Congiura degli Eguali di 
Maurice Dommanget. Prefa 
zione di Elena Brambilla. L'in 
trepido rivoluzionario, anima 
tore di quella congiura con 
tro il Direttorio che segnò il 
passaggio dal socialismo uto 
pistico al socialismo rivolu 
zionano. Lire 5 000 

SULL'INDUSTRIA 

TESSILE 
Prefazione e cura di Giusep 
pe Turani. Un settore produt 
tivo che occupa più di un mi 
bone e mezzo di lavoratori 
nell'analisi di otto esperti: 
Franco Rivolta. Pippo Ranci, 
Mimma Giangrande. Pia Sara 
ceno. Carlo dell'Aringa. Gian 
maria Gros-Pietro. Giovanni 
Zanetti. Giancarlo Lizzeri. Li 
re 2 500 

UNIVERSALE 
ECONOMICA 
Cuore di tenebra di Joseph 
Conrad. Prefazione di Anna 
Del Bo Bottino. Lire 1 000 

LIBRERIA FELTRIMELI.1 

NUOVA 
DIDATTICA 
per la scuola media superiora. 
Proposta bibliografica n. 3. Li 
re 300 
Studi e ricerche promossi dal 
l'Amministrazione comunale 
di Pistoia 
SOCIALISMO E CLASSE OPERAIA 
A PISTOIA DURANTE LA 
PRIMA GUERRA MONDIALE 
di Aldo Morelli e Luigi To 
massini. Lire 2 000 

Novità 
e success i 


